OCCUPAZIONE DEL TEATRO VALLE

Documento sulla vocazione drammaturgica del futuro Teatro Valle

L’ultimo decennio è stato micidiale per il mondo dello spettacolo dal vivo e per la drammaturgia contemporanea italiana.

Dopo 50 anni è stato soppresso l’IDI, l'Istituto del dramma italiano, che aveva la funzione di promuovere e valorizzare la drammaturgia italiana contemporanea in Italia e all'estero. La persona giuridica privata Idi, ente morale dal 24 gennaio 1947 con sede in Roma, e' dunque estinta insieme alla sovvenzione per la promozione della drammaturgia. 

Con il decreto legge n.78 del 31 maggio 2010, è stato invece soppresso l'Ente Teatrale Italiano, esistente dal 1942.  Scopi e mansioni dell’ETI erano anche quelli di diffusione e promozione della drammaturgia Italiana in sostituzione anche dell’ormai scomparso IDI. 

Ultimo episodio increscioso è quello del trasferimento della biblioteca teatrale del Burcardo.

Oggi tutto questo non c’è più. 

Le istituzioni che dovevano sostenere l’autore italiano di teatro sono scomparse e con esse anche una casa nella quale si possano riconoscere tutti coloro che raccontano il presente per la scena. Questa assenza istituzionale ci mostra una voragine che è doveroso colmare per rendere veramente solida una pratica teatrale nazionale. 

Noi siamo convinti che un buon sistema teatrale, attivo e connesso alla società, debba essere sorretto da una vitalità drammaturgica costante. La drammaturgia, di qualunque tipo si tratti (anche scenica o non verbale), è la primaria e imprescindibile materia da cui si parte per una comunicazione teatrale. 

I drammaturghi di questo paese, che ha perso sempre più interesse per se stesso e per la propria dignità, propongono che il patrimonio di idee, di storie e di creatività non vada perduto. Chiedono che la casa dell’autore teatrale abbia sede ideale nel futuro Teatro Valle insieme agli attori, ai registi, ai danzatori e alle forze più vitali dello spettacolo dal vivo. 

Noi autori siamo felici di essere riconosciuti come compagni di percorso da tutte le persone che hanno contribuito a quest’evento clamorosamente bello e nuovo che è l’occupazione del Teatro Valle.

Diamo piena disponibilità a partecipare alla stesura delle linee guida che regolino con trasparenza e senso etico il futuro bando di concorso che assegnerà la gestione del Teatro Valle e a un nuovo modo di concepire il teatro pubblico in Italia. 

Ci impegniamo ad essere promotori di idee e di eventi relativi a tutti gli aspetti della scrittura drammaturgica, dalla formazione alla realizzazione di progetti di studio o di messa in scena.

Intendiamo lavorare ad un’idea nuova di spettatore attraverso incontri e seminari con il pubblico.

Auspichiamo che si verifichi una reale collaborazione tra autori e attori e registi, e le altre componenti dello spettacolo, in modo da dare vita ad una progettualità concreta su tematiche condivise, partendo dalla realtà sociale e politica in cui viviamo. Inoltre ci proponiamo di ricercare nuove forme di interazione che sappiano coniugare la scrittura drammaturgica degli autori con la scrittura scenica di registi e attori.

Siamo convinti che le differenze artistiche, di interessi, di peculiarità drammaturgiche e di linguaggio che contraddistinguono i vari autori siano una ricchezza irrinunciabile.

L’obiettivo è la creazione di una “Casa della Drammaturgia”, in cui si insegni, si sperimenti, si creino scambi con altri paesi sulla traccia segnata da numerosi esempi europei tra cui il più significativo è quello del Royal Court di Londra in cui vengono allestiti decine di nuovi testi all'anno, in seguito promossi anche all'estero.

Siamo convinti che l’assenza così vistosa delle istituzioni e di una politica culturale forte a livello nazionale, nonché l’evidente cambio di rotta della gente che sempre più prende le distanze dalle logiche partitiche, ci dia l’obbligo morale di essere presenti nel disegno delle linee guida del futuro assetto del Teatro Valle.
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